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Provinciale di Venezia

Venezia,  17 febbraio 2012
COMUNICATO DEL SEGRETARIO PROVINCIALE, MICHELE MOGNATO A SEGUITO DELLA DIREZIONE PROVINCIALE TENUTASI IL 16 FEBBRAIO 2012 
A MESTRE NELLA SALA DEL CENTRO SANTA MARIA DELLE GRAZIE
Ieri sera si è riunita la Direzione Provinciale del PD allargata per l’occasione ai Segretari di Circolo.

Nel quadro della discussione più generale sulla situazione politica nazionale e della prossima scadenza elettorale del 6 maggio, ho fatto nella mia relazione un punto politico sulle note vicende che hanno interessato Lino Brentan.

Ci sono alcuni punti fermi nell’azione che ci guida quando una persona iscritta è coinvolta in casi giudiziari, di cui nel PD se ne occupa principalmente la Commissione di Garanzia:

· fiducia nel lavoro della magistratura;

· presunzione di innocenza secondo il principio costituzionale;

· la legge è uguale per tutti perché per quel che ci riguarda non ci sono impuniti;

· chi è coinvolto in inchieste e in attesa che le cose si chiariscano, non deve mettere in imbarazzo istituzioni e partito;

· applicazione del nostro codice etico e impegno da parte dei nostri amministratori pubblici a garantire trasparenza dei loro redditi. Massima trasparenza anche nelle procedure di appalto e di gestione del personale.

Questi i punti fermi che caratterizzano il PD.

Più specificamente ho ribadito l’estraneità del PD in questa vicenda e auspicato che la situazione si chiarisca al più presto. E’ noto a tutti che qualora le accuse venissero confermate vi è incompatibilità con la militanza nel PD.

Questo principio è inderogabile e chi sbaglia paga.

La questione della “cena elettorale” ripresa dalla stampa locale era già stata oggetto di chiarimento nei mesi scorsi dei diretti interessati sia in sede pubblica e sia in sede di partito, non esiste nessun elemento per mettere in relazione questo episodio con l’inchiesta.

Sono comunque consapevole che tutto questo e altri fatti successi in altre realtà creano sconcerto, turbamento, amarezza e feriscono profondamente il PD, i suoi iscritti, gli elettori che giustamente pretendono molto da noi.

Per questo da tempo siamo impegnati in un lavoro verso:

· la trasparenza totale;

· l’applicazione del nostro codice etico;

· l’approvazione delle nostre proposte di legge contro la corruzione: quella già depositata in Parlamento e quella presentata in queste ore su “Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 49 della Costituzione in materia di Democrazia interna e trasparenza dei Partiti”.

Il PD nel Paese, in tutti i luoghi deve essere protagonista in questa battaglia per affermare che ci sono tante persone che fanno politica per passione, con onestà e spirito di servizio.

Dobbiamo aprire e affrontare con la gente un dialogo sulla crisi della politica.

È un nostro compito e dovere.

È importante riformare i partiti e non possiamo sottovalutare la qualità di ciò che accade perché il gradimento dei partiti al minino storico.

Del resto veniamo da anni di degenerazioni etico – morali del berlusconismo, che ha lasciato il segno e accentuato la generalizzazione.

Il bilancio nazionale del PD sin dalla sua nascita è controllato da una società di revisione indipendente, la stessa che certifica il bilancio della Banca d’Italia.

A livello provinciale è sottoposto alla verifica di 3 revisori dei conti e stiamo discutendo anche di certificarlo, pur sapendo che questo comporta costi non irrilevanti.

Altresì va ricordato che da tempo il PD veneziano ha iniziato un lavoro di ancor maggior trasparenza, così come avevo indicato alla mia elezione al congresso dell’ottobre 2010.

Siamo gli unici, almeno nel Veneto, ad aver completato l’anagrafe patrimoniale degli eletti e nominati in enti e/o istituzioni.

Il numero dei nostri iscritti circolo per circolo è nel sito del PD veneziano e viene aggiornato ogni mese.

Nel corso del 2011 sono stati approvati: il regolamento finanziario, il bilancio consuntivo 2010 e quello preventivo 2011 dalla Direzione Provinciale.

Il tesoriere ha fatto un lavoro puntuale per l’applicazione di quanto stabilito dal regolamento riguardo i contributi degli eletti e nominati al Partito.

Abbiamo deciso di affidare ad una commissione la verifica dei doppi incarichi e degli indirizzi a riguardo (PDL e Lega in queste ore hanno salvato in Parlamento i Presidenti di Provincia che sono Parlamentari).

La proposta è che questo lavoro sia affidato alla commissione provinciale di garanzia insieme al responsabile dell’organizzazione.

Da parte mia ho già affermato anche pubblicamente, che non è opportuno contemporaneamente ricoprire incarichi esecutivi di partito ed avere ruoli in enti e/o società pubbliche.

Infine non accettiamo e respingiamo le strumentalizzazioni, da ogni parte provengano che tendono a  screditare il Partito Democratico ed è nel nostro interesse che la magistratura chiarisca al più presto i fatti.
A conclusione del dibattito, ci sono stati 21 interventi, è stata approvata la relazione.

Michele Mognato

Segretario Provinciale PD Venezia
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